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Questo giornale si prefigge di far parlare la gente e di
dar voce ai problemi del paese. La sua sopravviven-
za dipende solo da Voi, lettori.
Effettuate subito l’abbonamento sostenitori

PRIMA I CUBI,
ADÈS LE MACHINE,
CHISÀ DOPO LE PROSIME
ELESIÙ...!

la “piasa” è veramente nel nostro paese il luogo dell’incontro e del
dibattito pubblico. In piazza si gioca, ci si incontra, si parla, si com-
menta... Un luogo simile vuole essere il nostro giornale, e preghia-
mo i lettori di non essere malevoli: un luogo di incontro e di dibat-
tito, non di “ciàcere de piasa”

Caro lettore
prima di tutto le presentazioni. Siamo un gruppo
di Gargnanesi che ha deciso di dar vita, come qui
si vede, a un giornale.
Non siamo il portavoce di alcun partito e di alcu-
na forza politica locale. I componenti della nostra
redazione o provengono da posizioni politiche di-
versissime tra loro o sono da sempre indipendenti
e autonomi rispetto alle conformazioni partitiche.
Inoltre intendiamo aprire la collaborazione  a
chiunque abbia a cuore il nostro territorio, sia in-
teressato al mantenimento delle sue tradizioni e del-
le sue caratteristiche e si auguri uno sviluppo equi-
librato, congruo alla sua storia, alla sua geogra-
fia e alla sua economia.
Siamo un giornale totalmente indipendente e ci au-
guriamo di fornire a ogni cittadino la possibilità
di vedere e discutere la sua realtà e il suo ambien-
te, di ritrovare radici e appartenenza a un luogo e
a una comunità.
Ma perché ora un giornale di questo tipo? Perché
ci sembra che nel processo di trasformazione in at-
to in Italia, e quindi in piccolo anche a Gargna-
no, sia necessario avere a disposizione mezzi (e il

giornale ci è sembrato una possibile soluzione) in
grado di registrare le trasformazioni e di farle di-
ventare argomento di verifica, analisi, discussione
e anche di critica. Perché, in altre parole, il nuovo,
che tutti ci auguriamo, non passi ancora una vol-
ta sulla testa della gente. Ma oltre a questa esigenza
quasi contingente ce n’è un’altra più profonda, ed
è l’affetto per il nostro territorio, per la sua storia,
il suo dialetto, le persone che l’hanno abitato e lo
abitano, la sua architettura, tutto un patrimonio
che va conservato e vitalizzato così che non cada
nell’oblio ed esca dalla memoria dei singoli con una
perdita che, sappiamo, rincrescerebbe a noi tutti.
Ci auguriamo che il nostro giornale diventi una
lettura piacevole e interessante per ogni Gargna-
nese al quale (unitamente alla Amministrazione
Comunale e alle varie organizzazioni politiche,
culturali e sportive del paese) chiediamo collabo-
razione. Leggeteci e scriveteci.

La Redazione

P.S.: A proposito del titolo “En Piasa” (versione
gargnanese di “In Piazza” per gli stranieri che ci
leggeranno), abbiamo scelto di chiamarci così non
tanto per concessioni populistiche, quanto perchè
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Dalla scorsa primavera
Gargnano ha un nuovo
sindaco: Daniele Roscia,

consulente aziendale, nato a
Vobarno, dove risiede, 40 anni
fa. La politica l’ha nel sangue.
Non a caso, il suo partito, la Le-
ga Nord, lo considera tra i “mi-
gliori cavalli della scuderia”. In
un futuro non molto lontano Da-
niele Roscia potrebbe prendere
l’aereo per Roma o Strasburgo

(parlamento europeo). Per il
momento l’ex segretario pro-
vinciale della Lega Lombarda
(dal ’92 al ’93) ed ex consiglie-
re comunale a Salò, resta al suo
posto, a Gargnano.
“Ogni politico, ogni persona che
vuol far politica sul serio, do-
vrebbe diventare sindaco alme-
no una volta. Solo in questo ca-
so si capisce come sono le leg-
gi e si impara  ad applicarle e a

governare. Un’esperienza, que-
sta - aggiunge - che reputo non
importante, ma essenziale”.
Sei mesi sono quindi passati da
quando la Lega Nord ha vinto le
elezioni a Gargnano interrom-
pendo un’egemonia democri-
stiana che andava avanti dal
dopoguerra. La prima doman-
da che rivolgiamo al sindaco
Roscia è forse scontata.

Qual’è il bilancio provvisorio
dopo sei mesi?
“In questa prima fase, che re-
puto molto importante, abbia-
mo cercato di inquadrare la si-
tuazione per capire dove siamo
capitati e cosa vi era da fare su-
bito. È stata una ricognizione, la
nostra. Ci siamo subito accorti
di avere ereditato una situazio-
ne difficile, di forte disagio per
gli stessi cittadini. Ci siamo tro-
vati tra le mani una macchina
senza la strumentazione ade-
guata, quindi difficile da guida-
re. Molte cose le abbiamo tro-
vate incancrenite”.

E cosa avete fatto in prima
battuta?
“Abbiamo voluto puntare sulla
trasparenza, affinché miglioras-
se il rapporto con i cittadini.

Stiamo apportando modifiche
strutturali all’apparato burocra-
tico; un apparato che, in taluni
casi, oppone ancora forti resi-
stenze”.

Avete trovato anche schele-
tri in qualche armadio?
“La situazione non si è presen-
tata facile, perché molte cose
dovevano essere cambiate. In
passato troppi Gargnanesi
hanno beneficiato di una certa
situazione poco trasparente.
Comunque la situazione non è
grave. A Salò, forse anche  per-
ché il paese è più grande e i pro-
blemi sono conseguentemente
maggiori, la situazione è peg-

Daniele Roscia

continua a pagina 3

SOSTENITORE TIEPIDO
L. 20.000
SOSTENITORE CALDO
L. 30.000
SOSTENITORE BOLLENTE
L. 50.000

�



�

NON SPARATE SUL PARCO
(invito a una soluzione ragionata)

C on legge del settembre
1989 l’intero territorio

dell’Alto Garda Bresciano, e
perciò anche quello compren-
dente il nostro comune, è stato
classificato dalla Regione tra le
aree meritevoli di tutela, con la
istituzione dell’omonimo Par-
co Naturale Regionale.
Diversamente da altri parchi
tradizionali, l’indicazione “na-
turale” non deve trarre in in-
ganno, poiché tra le funzioni in
programma, oltre alla salva-
guardia dell’ambiente, è stata
riconosciuta e posta in primo
piano anche la volontà di svi-
luppo delle attività legate alla
presenza umana. In pratica si
tratta di “salvare” non solo il
gallo forcello o il fiore raro del
Tombea, ma anche la cultura e
la storia nostre, le tradizioni, la
sopravvivenza stessa dell’uo-
mo in certe zone disagiate.
Questo in una dipendenza che
è strettissima e che non è divi-
sibile. Il mantenimento di una
natura integra e “sana” torna a
tutto vantaggio dell’uomo che
vi abita, come pure la difesa
dell’ambiente è imprescindibi-
le dalla presenza umana che
rappresenta, con l’agricoltura,
l’unico baluardo alla precaria
situazione idrogeologica e
l’unica garanzia di conserva-
zione delle caratteristiche pae-
sistiche.
Per raggiungere lo scopo oc-
corre uno sforzo notevole, ed è
necessario soprattutto che si
esca dalla teoricità di certe po-
sizioni, tenendo in considera-
zione tutti i fattori, per punta-
re a un risultato corretto. Ciò
naturalmente non è facile: le
leggi ad esempio prevedono
schemi fissi e ciò non sempre
aiuta a centrare l’obiettivo.
Un esempio emblematico è da-
to dalla recente normativa na-
zionale che, nella sua astrattez-
za, ha introdotto tra le altre, a
partire dal 1 gennaio 1995, il di-
vieto di caccia su tutto il terri-
torio dei parchi naturali, senza
fare distinzioni.
Ciò, se a una prima lettura può
sembrare una conseguenza lo-
gica, riferito al nostro caso mi-
naccia di ritorcersi con effetto
boomerang.
La vastità del nostro territorio,
la diversità di aspetti e di ca-
ratteristiche, la forte presenza
umana e la radicatissima pas-
sione per l’attività venatoria,
praticamente unico passatem-
po per buona parte degli abi-
tanti delle zone dell’entroterra,
stanno sollevando una ondata
di malumori e di proteste che
minaccia di sommergere tanti
buoni propositi, con la conse-
guenza di portare alla richiesta
di soppressione del parco stes-
so e all’impoverimento delle
sue risorse con ricorso ad atti
vandalici sconsiderati (i ricor-
renti incendi boschivi rarissi-
mamente hanno cause natura-

li).
Su questo tema noi vorremmo
aprire un dibattito, proponen-
do prima alcune riflessioni.
L’invito è rivolto alle popola-
zioni residenti, perché siano
coscienti che la corretta ed at-
tenta gestione dell’ambiente
sarà la carta che permetterà
uno sviluppo benefico e dura-

turo, tenendo in considerazio-
ne il fatto che la nostra ric-
chezza è data dalle attrattive
paesaggistiche e naturalistiche
e che è su queste che dobbiamo
puntare per progredire econo-
micamente; agli amministrato-
ri pubblici, perché siano consa-
pevoli che i propositi “belli”
devono essere attuati con rapi-

dità e con azioni concrete per-
ché veramente il Parco si tra-
duca in una occasione di svi-
luppo e non solo in una somma
di vincoli e di obblighi buro-
cratici; agli ecologisti, i quali
devono essere coscienti dei
meccanismi che regolano gli
equilibri del nostro territorio,
ponendo l’uomo e la natura

sullo stesso piano di valori. Ciò
vuol dire rispettare anche la
cultura dei locali, per i quali la
caccia ricopre un ruolo impor-
tante e, sotto l’aspetto della
profonda conoscenza dell’am-
biente, non negativo; ai caccia-
tori, i quali devono compren-
dere che l’istituzione di aree
protette è un atto dovuto per la
riproduzione e la rivitalizzazio-
ne delle risorse faunistiche ri-
maste, a dar fondo alle quali,
anche se non unici e soli re-
sponsabili, hanno sicuramente
contribuito la caccia indiscri-
minata e il bracconaggio. A tut-
ti un invito ad uscire dal parti-
colarismo per aprirsi e ascolta-
re tutte le ragioni prima di as-
sumere atteggiamenti e intra-
prendere atti che, se non cor-
retti, possono portare a disa-
strose conseguenze.
Il problema è vasto e molto
complesso. Per aiutare a capir-
lo di più vorremmo toccarne
con attenzione tutti gli aspetti,
iniziando con il sentire l’opi-
nione di due delle  parti inte-
ressate, sperando che il dibatti-
to possa sfociare in uno sforzo
che privilegi, alla forza, la ra-
gione.

Franco Ghitti

Sull’argomento abbiamo rivolto alcune domande a Marco
Roncetti, Presidente della Comunità Montana Alto Garda
Bresciano (Ente gestore del Parco) e Giuseppe Giambarda,
consigliere comunale della Lega. Ecco le loro risposte:

Quali effettivi vantaggi ha portato il Parco?
GIUSEPPE GIAMBARDA - “Nessun vantaggio. Ha portato unica-
mente dei grossi vincoli burocratici che si aggiungono a quelli esistenti:
un Piano Regolatore ferreo, vincoli regionali, zone demaniali e agro-tu-
ristico-venatorie che limitano le aree cacciabili”.
MARCO RONCETTI - “Nelle casse della Comunità Montana, Ente ge-
store del Parco, sono già arrivati o in arrivo, più di due miliardi. Alle azien-
de agricole, poi, che operano nel Parco, con l’approvazione del regola-
mento Cee 797, sono in arrivo cospicui finanziamenti che, per la prima
volta, non sono “una tantum” ma programmati per un quinquennio. Sem-
pre per il settore agricolo ai finanziamenti relativi alla legge 30, nell’in-
terno del nostro Parco, vengono aggiunti altri 170 milioni”.

Vuole illustrarci per punti l’iniziativa che Lega e C.P.A. stanno portan-
do avanti per chiedere l’estromissione del nostro Comune dal Parco?
Quali sono le motivazioni?
GIUSEPPE GIAMBARDA - “Si tratta di un’iniziativa articolata in tre
fasi.
Una prima fase è già in corso: è stata inoltrata alla Regione una propo-
sta di legge tramite la quale si domanda l’estromissione del nostro Co-
mune dal Parco.
Ottenuto il parere di legittimità il Consiglio Comunale procederà con una
delibera che verrà inoltrata a tutti i comuni della Provincia.
A quel punto inizierà la raccolta delle firme sugli appositi moduli forniti
dalla Regione con sottoscrizione davanti all’ufficiale dell’anagrafe di cia-
scun comune”.
Cosa ne pensa?
MARCO RONCETTI - “In democrazia ogni proposta, da qualunque
parte provenga, non è mai da scartare a priori, ma da valutare in rapporto
ai costi-benefici che comporta. Io ritengo, anzi sono convinto, che la ra-
zionalizzazione e il controllo degli interventi operati dall’uomo sul terri-
torio, compito del Parco, siano indispensabili alla salvaguardia e all’uso
corretto di un patrimonio che è della comunità e che perciò non può es-
sere dilapidato a favore di pochi e a discapito di tutti”.

Esiste, a vostro parere, una soluzione di compromesso che consenta il
mantenimento del Parco e contemporaneamente dell’attività venatoria?
GIUSEPPE GIAMBARDA - “Si è parlato di riperimetrazione: in so-
stanza si tratterebbe di individuare delle zone in cui permettere l’attività
venatoria. Il problema sta nel definire su quali criteri dovrebbe basarsi
una simile riorganizzazione del territorio. Una soluzione potrebbe esse-
re quella di circoscrivere il Parco alle aree già chiuse all’esercizio vena-
torio, come ad esempio le riserve, le zone demaniali, le bandite...

Un’altra, quella di ampliare le zone contigue, ossia quelle aree limitrofe
al territorio del Parco in cui la caccia è permessa, pur sottoposta a parti-
colari limitazioni (caccia controllata o riservata ai residenti dei comune
del parco stesso)”.
MARCO RONCETTI - “I contenuti delle leggi regionali 86/83 e 58/89
prevedono l’attività  venatoria all’interno del Parco a eccezione delle ri-
serve integrali e orientate. La Regione Lombardia sta adeguando la leg-
ge 86/83 alle leggi quadro nazionali e gli assessori competenti hanno da-
to assicurazioni che nei parchi naturali lombardi (20% del territorio re-
gionale) l’attività venatoria sarà ammessa. Se questo non avvenisse ver-
rebbe meno uno dei princìpi cardine su cui si fonda il Parco dell’Alto Gar-
da; sul territorio tutte le attività umane devono essere sì controllate, ma
ammesse”.

C’è, a vostro avviso, un nesso tra i numerosi incendi boschivi e la repres-
sione dell’attività venatoria?
GIUSEPPE GIAMBARDA - “Credo di sì. Personalmente sono contra-
rio a iniziative di questo tipo perché non fanno altro che distruggere il pa-
trimonio naturale del Comune; però ritengo che questo sia uno dei rischi
maggiori nel momento in cui la caccia sarà vietata”.
MARCO RONCETTI - “Ritengo che uno dei motivi, ma non sicura-
mente il primo, per cui sul nostro territorio avvengono numerosi incen-
di boschivi, sia anche da attribuire alla repressione venatoria inaspritasi
in questi ultimi tempi non certo però per l’esistenza del Parco. Questo mi
risulta avvenga in tutta la provincia di Brescia ed è dovuto in particola-
re, oltre allo scarso rispetto della normativa da parte dei cacciatori, all’ot-
tusità propagandistica dei vari “Costanzo” che  nella loro presuntuosità
demagogica pensano di dare una mano all’ecologia, mentre non fanno
altro che ottenere l’effetto contrario e radicalizzare la posizione dei pro-
tezionisti e non, allungando i tempi della ricerca di un giusto equilibrio
tra sviluppo e salvaguardia dell’ambiente”.

Considera compatibile la sua posizione di Presidente dell’Ente Parco e
la passione per l’attività venatoria? 
MARCO RONCETTI - “Purtroppo, già da anni, il tempo non mi per-
mette più di esercitare l’attività venatoria per cui la mia “passione” si è
notevolmente affievolita; comunque non sono contrario alla caccia quan-
do viene esercitata nel rispetto delle normative vigenti”.

Considera compatibile la sua presenza all’interno della Comunità Mon-
tana (Ente gestore del Parco) con la promozione dell’iniziativa tenden-
te a sopprimere il Parco? 
GIUSEPPE GIAMBARDA - “Uno dei motivi per cui sono entrato a
far parte della Comunità Montana era quello di poter seguire l’intero
discorso più da vicino. Indubbiamente la Comunità Montana è a fa-
vore del Parco: io mi auguro che, se riuscirà nel suo intento, faccia al-
meno qualcosa per dimostrare che questo parco serve e ci porta dei
vantaggi”.

PPRROO  EE  CCOONNTTRROO  DDEEII  PPRROOTTAAGGOONNIISSTTII
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RISCOPRIAMO IL DIALETTO

Quan che la cà l’è en piasa, o che l’è alta o che
l’è basa

Molti, soprattutto tra i giovani, il dialetto non
lo conoscono.
Non dimentichiamolo, “el gargnanes”.
Per aiutarvi ecco alcune curiosità.

CONOSCI IL TUO DIALETTO?

EL PROVERBIO

Cosa significa:
El tapù: il tappo grosso?
Le nazarèle: le figlie di Nazareno?
El cavaöcc: l’oculista?
El parolòt: la parola grossa?
La bigaröla: la piccola biga (versione gargna-

nese di quella romana)?
I portogai: specie di galli che vivono vicino

al porto?
Le schiseröle: piccole vesciche causate dalle

martellate sulle dita?

Ecco il significato:
El tapù:il gradino
Le nazarèle:le azzeruole (frutti dell’azzeruo-

lo)
El cavaöcc:la libellula
El parolòt:lo stagnino
La bigaröla:il grembiule
I portogai:le arance
Le schiseröle:le raganelle (marchingegno di

legno usato per far rumore so-
prattutto in chiesa durante la set-
timana santa quando non si pos-
sono usare campane e campa-
nelli).

AD USO DEI “FORESTI”
Niente paura:
I fameöi, sono i chiodini; el paghér, è il peccio o abe-
te rosso, i cógoi, sono i ciottoli; le pötèle, sono le ra-
gazze (da pöta - nubile, italiano antico “putta”).

I SOPRANNOMI (detti anche scotöm)
Giòto: Luigi Campetti (da Bigio, Bigiòto, Giòto).

COME ABBIAMO
VOTATO

L’avvenimento più im-
portante del ’93 a

Gargnano è stato indub-
biamente il rinnovo del
Consiglio Comunale, av-
venuto secondo la nuova
normativa, e contestuale
quindi all’elezione diretta
del Sindaco.
Nella tabella qui sotto ri-
portiamo i risultati usciti

dalle urne e due grafici
che rendono bene l’idea
dei rapporti numerici tra
le varie liste, in percen-
tuale sui voti validi e sui
seggi.
Appare subito evidente
quella che è la caratteri-
stica del sistema mag-
gioritario, così come è
strutturato nella nuova

legge elettorale.
Si verifica cioè, nel nostro
caso, che la Lega Nord,
che ha ottenuto il 33%
dei voti validi ha il 69% dei
seggi, mentre le altre li-
ste, che complessiva-
mente hanno il 31% dei
seggi rappresentano in
realtà il 64% dei voti.

Mauro Garnelli

PAESE LISTA 1 LISTA 2 LISTA 3 LISTA 4 LISTA 5

RISVEGLIO
CIVICO

INSIEME
PER

GARGNANO

LEGA NORD ALLEANZA
DEMOCRATICA

DC

VOTI %

GARGNANO 1

GARGNANO 2

BOGLIACO

MONTE

COSTA

MUSLONE

TOTALE

  96

121

129

  36

    3

  10

395

17.94

23.72

22.35

  8.35

  3.95

11.24

17.81

143

115

  61

  27

    6

  22

374

26.72

22.54

10.57

  6.26

  7.89

24.72

16.86

177

129

192

173

  30

  31

732

33.08

25.29

33.27

40.14

39.47

34.83

33.00

26

23

17

  4

 –

 –

70

  4.86

  4.51

  2.95

  0.93

    –

    –

  3.15

  93

122

178

191

  37

  26

647

17.38

23.92

30.84

44.32

48.68

29.21

29.17

VOTI % VOTI % VOTI % VOTI % TOTALI

   535

   510

   577

   439

     76

     89

2.216

Lega Nord

DC

Risveglio Civico

Insieme per Gargnano

Alleanza Democratica Voti validi Seggi

giore. A Gargnano vogliamo
che il cittadino possa finalmen-
te guardare alla amministrazio-
ne  con serenità, con fiducia al
futuro, dimenticando il passa-
to”.

I problemi sembrano tanti.
Quali sono quelli da risolve-
re in fretta?
“Casa e occupazione, innanzi
tutto. Bisogna far sì che i giova-
ni non lascino Gargnano. Dob-
biamo aumentare i posti di la-
voro, creare nuove soluzioni.
Poi ci sono i problemi di fondo
legati alla situazione idrica, la re-
te è in condizioni pessime, quelli
legati alle fognature, i problemi
legati alle frazioni, ma vogliamo
far tutto nel rispetto dell’am-
biente”.

Accennava alle case. Troppi
sono gli appartamenti sfitti o
utilizzati soltanto in estate.
Cosa si può fare?
“Bisogna incentivare i proprie-
tari, spingerli a mettere a posto
le case in non buone condizioni
e far sì che i prezzi degli appar-
tamenti non siano in continua
ascesa. Se vi sono le case i gio-

vani non cercano lavoro lonta-
no e tutta la comunità, alla fine,
ne trae vantaggio”.

Ma il comune perché non in-
terviene verso quei proprie-
tari che tengono gli apparta-
menti sfitti?
“Vi è una legge regionale che
potrebbe fare al caso nostro,
ma intervengono due aspetti
fondamentali: leggi che tutela-
no i proprietari, e quindi non si
può espropriare perché vi sa-
rebbe subito un ricorso che
bloccherebbe tutto, e poi pro-
blemi non indifferenti di natura
finanziaria, in poche parole, non
ci sono soldi. Presto porteremo
in ogni casa un opuscolo illu-
strativo affinché si possa mi-
gliorare la situazione abitativa.
Più di tanto il comune, anche
abbattendo una parte degli
oneri di urbanizzazione, non
può fare. Cercheremo le solu-
zioni migliori. Puntiamo al con-
creto”.

Le frazioni da sempre si so-
no sentite abbandonate.
Questa nuova amministra-
zione si sta impegnando an-

che lontano dal centro stori-
co?
“Direi che stiamo facendo mol-
to. Non a caso le riunioni si sus-
seguono nelle frazioni. E la gen-
te partecipa numerosissima.
Comunque non è vero che si fa
poco per le frazioni e ciò è ac-
caduto anche con le preceden-
ti amministrazioni. Se dividiamo
le spese sostenute per il nume-
ro di abitanti emerge che nelle
frazioni il comune ha investito
due, anche tre volte di più ri-
spetto al paese”.

Un problema grosso è quel-
lo dei parcheggi. L’aver por-
tato più auto in centro ha sol-
levato non poche polemiche.
Cosa accadrà in futuro?
“La scorsa estate siamo dovuti
intervenire in piazza a Gargna-
no per far fronte ad un proble-
ma contingente. In futuro si ve-
drà. Il problema-parcheggi inte-
ressa comunque anche le fra-
zioni. È un problema che deve
essere risolto a monte. Stiamo
riesaminando anche vecchi
progetti per trovare la soluzione
ideale. Pensiamo a un grande
parcheggio all’inizio del paese”.

E le ipotesi relative a nuovi
parcheggi alla Fontanella e
nella valle di San Martino
che andrebbe coperta?
“Restano in piedi, ma è meglio

creare parcheggi all’ingresso
del paese e non lontano dal
centro storico, affinché il turista
sia invogliato a fermarsi. E si fer-
ma se vede posti auto facil-
mente accessibili”.

Si avrà in futuro il centro sto-
rico pedonalizzato a Gar-
gnano come in molti centri
turistici di prim’ordine?

“Si potrà avere, ma non prima
di avere i parcheggi adeguati”.

Un’ ultima domanda. Che
voto si darebbe?
“Non mi sono mai giudicato.
Sta agli altri giudicarmi. Quindi
nessun voto. Comunque mi
sento tranquillo: la sera vado a
dormire sereno perché ho la co-
scienza a posto”.

CÖL CHE SE DIS E CÖL CHE SE PENSA

CARO GALET, TE VÉDE BE
EN PIGNATA,
SOTA LE FESTE

TE LA DAROM NOTER
LA VOLTA CHE VE,
LEGHISTA DEI ME BAFI!

ACA VOTER SE STE BRAVI. COMPLIMENTI NÈ.

continua da pagina 1

DANIELE ROSCIA: UN SINDACO
FUORI DAL... COMUNE
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IL G.S.A. GARGNANO
ATTIVITÀ SPORTIVE

GARGNANO È PULITA?
Silvana Colosio

C’ERA UNA VOLTA...

“Cerel cösto chi?” Si chiede-
ranno i lettori più giovani,

quelli cresciuti imparando che
chi pulisce le strade si chiama
“operatore ecologico”.
Ecco, el Bepi “Rava” era l’ope-
ratore ecologico degli anni ’50.
Meglio: era “le spasì”.
Ma non era solo questo, era an-
che il bersaglio preferito degli
scherni dei ragazzi.
Chi avesse iniziato per primo, co-
sa fosse a scatenare nei ragazzi
questa insistenza nel prendere di
mira quest’uomo, non so. Forse
la sua dabbenaggine, la sua figu-
ra un po’ goffa; o forse era la sua
reazione un po’ spropositata, un
po’ sopra le righe. Fatto sta che,
come spesso succede tra piccoli e
grandi, el Bepi “Rava” collabo-
rava; reagiva al gioco (certo un
po’ pesante e non riproponibile
oggigiorno) proprio come la ban-
da di piccoli masnadieri s’aspet-

tava che reagisse, dandole gran-
de soddisfazione ed incitandola
quindi a continuare.
Si formavano, dunque, gruppi di
ragazzi (“piaseröi” chiaro, ma
chi non lo era allora) che come
branco di lupacchiotti in un gio-
co di caccia correvano avanti e
indietro per il paese, cercando di
localizzare la preda. Una volta
trovata, ecco l’attacco con can-
zonature tra le più fantasiose.
Di solito incominciava tutto con
un approccio verbale di tipo or-
tofrutticolo che era ormai un
classico; dalla marmaglia semi-
nascosta dietro gli angoli delle ca-
se s’alzava un grido: Rava! A cui
seguiva un silenzio carico d’atte-
sa. Se l’auspicata reazione non
c’era oppure era insufficiente,
seguiva una bordata in coro: Ra-
va! Rava! Rapanello! Dopo un
po’ di questa messinscena l’at-
taccato immancabilmente reagi-
va. A parolacce o peggio ancora

a sassate (più precisamente a “có-
goi”) materia prima che a quei
tempi non mancava proprio. E i
ragazzi a fuggire e el “Bepi”, or-
mai “Rava” per tutti, a insegui-
re. Se desisteva dall’inseguimen-
to una nuova bordata di urla lo
colpiva alle orecchie: Rommel,
volpe del deserto, gna ü, pepe-
repè! E via di questo passo sino a
esaurimento delle energie sue o
dei ragazzi o, più facilmente, si-
no all’intervento di qualche
adulto che grazie al suo carisma,
come si direbbe oggi, o ai suoi
ceffoni, come si faceva allora,
metteva a tacere la truppa degli
scalmanati.
Caro Bepi “Rava”, forse non ti
dolevi più di tanto di quegli inge-
nui dileggi, forse anche tu gioca-
vi, in fondo. Non ti volevamo ma-
le. Qualche volta qualcuno di noi
ti aiutava a spingere lungo le stra-
de acciottolate e ripide del paese
quel pesante e puzzolente carret-
to dove caricavi l’immondizia.
Sì, ci divertivamo alle tue spalle,
ci divertivamo a imitare il suono
sempre scordato, spesso atono
del tuo corno che con orgoglio
portavi a tracolla e usavi per ri-
chiamare le massaie affinché ti
portassero lo sporco (dicevi, gon-
fiando il petto, che nelle giornate
buone lo sentivano sino... a Mu-
saga).
Ma era un gioco, tu lo sapevi e...
non c’era ancora la tivù.

Nino Rizzi

EL BEPI “RAVA”, LE SPASÌ

LE NÒSE RISÈTE

TORTA ALL’OLIO D’OLIVA
4 tuorli e 4 albumi
1 dl di olio d’oliva
220 gr. di zucchero semolato
1 bustina di zucchero vanigliato

PREPARAZIONE
Montate i tuorli con un dl l’acqua e sempre sbattendo aggiungete lo
zucchero semolato e vanigliato. Versate quindi l’olio (de gargnà) po-
co per volta continuando a lavorare fino a ottenere una massa spu-
mosa. Unite il succo e la scorza di limone. Montate gli albumi a ne-
ve e incorporateli nel composto alternandoli con la farina e il lievito.
Per ultimo unite con delicatezza le mandorle tagliate a filetti. Versate
il composto in uno stampo a cassetta imburrato e infarinato e fate
cuocere in forno a 180° per 50 minuti circa. Questo tipo di dolce è
più apprezzato se consumato il giorno dopo.

Silvana & Tullio CHIMINI

Succo e scorza di un limone non trattato
220 gr. di farina “00”
1/2 bustina di lievito in polvere
50 gr. di mandorle tagliate a filetti

INGREDIENTI

Questa domanda sem-
brerebbe superflua.

Eppure per un paese che nel
turismo fonda le sue risorse
economiche, l’aspetto dello
smaltimento dei rifiuti assu-
me un’importanza notevo-
le.
Siamo anche noi fra quelli
che, dopo aver letto il Capi-
tolato dell’Appalto sotto-
scritto dal Comune e dalla
Ditta Paega, sono rimasti
quantomeno stupiti. Quanti
di noi, nel periodo 1 Aprile

vrebbe passare una volta la
settimana il mezzo per lo
spazzamento meccanico?
Anche i rifiuti ingombranti
sono stati per alcuni un vero
assillo. Il cassone alla Caser-
ma era sempre ingombrato
e così si ingombravano an-
che le nostre cantine.
Insomma pensiamo che sia
una buona iniziativa da par-
te dell’Amministrazione
Comunale quella di racco-
gliere le lamentele dei citta-
dini riguardanti la raccolta

sollecitare i Gargnanesi a
sentirsi più direttamente
coinvolti nel problema.
In alcune grandi città euro-
pee è già in atto da tempo la
raccolta settimanale diffe-
renziata dei rifiuti e questo
soprattutto per abbattere i
costi dello smaltimento che
sono ovunque elevatissimi.
Il vantaggio economico si ri-
percuote sulle Amministra-
zioni, ma anche sugli utenti.
Alcuni giorni sono quindi
destinati ai rifiuti organici
che vanno depositati in sac-
chi di un colore prestabilito;
altri giorni sono riservati ai
rifiuti ingombranti (appa-
recchi TV, mobili, frigorife-
ri) e via dicendo.
In attesa della realizzazione
di questo progetto anche nel
nostro comune, impariamo
a limitare l’utilizzo di ogget-
ti del tipo “usa e getta” e so-
prattutto impariamo a sepa-
rare i rifiuti e a servirci dei
contenitori per il recupero
di vetro, lattine e carta.
Occorre cambiare una men-
talità che con gli anni abbia-
mo tutti acquisito anche
perché, francamente, la pat-
tumiera sotto il lavello è
molto comoda. Chi ha bam-
bini in famiglia dovrà abi-
tuare anche loro: all’inizio
sarà difficile, ma poi sarà

piacevole vedere come essi
si prestino volentieri.
La raccolta della carta da
parte dell’Oratorio era
un’ottima iniziativa che per
vari motivi economici non è
più stata proseguita; eppure
sappiamo di persone che
continuano a tenere separa-
ta la carta e si sobbarcano
viaggi a Salò o Villanuova
dove ci sono i cassonetti per
il recupero. Auguriamoci
che al più presto questi cas-
sonetti vengano collocati

anche a Gargnano.
Da ultimo, anche a costo di
sembrare pesanti, ricordia-
moci sempre che medicinali
scaduti e pile esaurite sono
altamente inquinanti e pur-
troppo i contenitori per la lo-
ro raccolta non sono molti.
D’altra parte passiamo
spesso nelle loro vicinanze:
sarà sufficiente rammentar-
si dei medicinali scaduti la
prossima volta che dobbia-
mo andare in farmacia o in
erboristeria.

ELENCO MANIFESTAZIONI 1994

13 Marzo: “4 pass a Gargnà” Km. 12,8

25 Settembre: “Maratonina del Garda” Km.    21

- 30 Settembre hanno visto
spazzare manualmente 5
giorni la settimana il suolo
di Gargnano, Villa e Boglia-
co? E sapevate che, sempre
nello stesso periodo, do-

dei rifiuti. Tuttavia, pur au-
gurandoci che l’Ammini-
strazione Comunale sia
sempre più puntigliosa nel
far rispettare alla ditta Pae-
ga il contratto, vorremmo

Piazza Santi Martiri. Non c’era altra collocazione?

Il “Gruppo Sportivo Atletica
Gargnano” nasce nel settembre

del 1971, per iniziativa di Luigi
Gelmini e di Cesare Bernardini, da
sempre responsabile e presidente
del Gruppo, che ricorda:
“Andammo a Pavia per partecipa-
re, come amatori, alla nostra prima
marcia non competitiva e, vista la
forte partecipazione di gente di ogni
età, pensammo subito di organiz-
zare qualcosa di simile anche a
Gargnano”.
Un’intuizione giusta!
Nel giro di pochi mesi, infatti, il
gruppo amatoriale poteva già con-
tare tra giovani e vecchi, su di una
ventina di iscritti e, il 19 marzo del
’72, partiva la prima “4 PASS A
GARGNÀ”.
“E fu un successo inaspettato: 450
partecipanti, provenienti da ben
quattro provincie. Così, stimolati
dall’entusiasmo dimostrato anche
dalla popolazione e in particolar
modo dai giovani che si prestarono
per l’organizzazione pensammo di
mettere in calendario un’altra ma-
nifestazione per la prima domenica
di febbraio: la ‘VILLA S. VALEN-
TINO’”.
Era il febbraio ’73.
... Strada facendo si aggiunse il
“GIRO DELLE VECCHIE MU-
RA” (ultima domenica di luglio) e,
a partire dal 1975, la “MARATO-

NA DEL GARDA”, in collabora-
zione con il gruppo “Bisagoga di
Salò”.
“Nei primi dieci anni di attività –
continua Bernardini – cioè, dal ’72
all’82 alle nostre manifestazioni
hanno preso parte circa 7.000 con-
correnti”.
È di quegli anni la partecipazione
di tre iscritti al G.S.A. (Cesare Ber-
nardini, Sergio Casella e Giacomo
Magrograssi) al giro del lago di 150
Km.: “un’impresa memorabile,
portata a termine per ben due volte,
nell’82 e nell’83”.
Oggi, con un’esperienza ventenna-
le alle spalle, il GSA GARGNA-
NO è più attivo che mai.
Associato all’Hinterland Gardesa-
no (80 gruppi sportivi) e potendo
contare, in tutti questi anni, sulla
militanza di oltre 60 iscritti, alcuni
provenienti anche da paesi vicini, il
G.S.A. non solo ha continuato la
sua attività, ma è anche cresciuto
qualitativamente.
La Maratona del Garda è ormai
una gara competitiva a livello in-
ternazionale che porta a Gargna-
no, ogni anno, solo come parteci-
panti, più di 2000 persone.
Certamente un esempio di come si
possa promuovere e diffondere in-
telligentemente oltre allo sport,
anche l’immagine del nostro paese.

Ezio Piccini

RAVA
PEPERE PÈ GNA Ü

ROMMEL
VOLPE DEL DESERTO
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“Consiglio a un amico”
“C’è un paesino, in alto di Gargnano, percorrendo la strada

che va al monte,
chissà perché, forse per la sorte,

lo chiamano SASSO, un nome strano.
I paesi vicini si chiamano anche loro con nomi strani,

e va a capire il perché:
LIANO, NAVAZZO, MUSAGA, FORMAGA, LA COSTA!

ci capisci tu niente? Io no, e te?
Ma i paesi ci sono e anche i paesani, che qui son nati,

cresciuti e trapassati
di figlio in figlio,

han continuato a starci
e ancor ci sono e ancora ci saranno.

Tu che una vita intera hai trascorso nelle grandi città
di questa terra, dove regna la lotta, l’invidia e la perfidia,

ti credi furbo, scaltro ed importante.
Ma vieni qui, fesso che non sei altro, 

t’accorgerai che qui la vita è pace, non solo,
ma anche che i furbi sono loro...

e tu un gran salame... e niente altro!!!”
Enzo Paini

DAL MONTE GARGNANO

In un paese come Gargnano, la
vita politica e sociale si identifi-

ca principalmente con l’attività
dell’Amministrazione Comunale,
ed è ovvio che in un giornale come
il nostro se ne parli diffusamente.
La seduta in cui la nuova Ammi-
nistrazione si è insediata (15 giu-
gno 1993) ha visto un monologo
del sindaco Roscia che ha presen-
tato a grandi linee il programma
della Maggioranza.
È stato promesso il coinvolgimen-
to della cittadinanza nelle decisio-
ni importanti attraverso petizioni,
proposte e referendum e si è par-
lato di confronto aperto e costrut-
tivo con le minoranze, tenendo
peraltro ben distinti i ruoli degli
schieramenti.
Altri punti toccati sono stati: il
contenimento dell’imposizione
locale, il rilancio dell’occupazione
con incentivi alle attività turistico-
alberghiere, commerciali e arti-
gianali, l’assistenza domiciliare
per ammalati e anziani, l’intenzio-
ne di agevolare l’acquisto o la co-
struzione della prima casa per i re-
sidenti.
Le reazioni delle minoranze sono
andate dall’astensione di DC
(Angelo Bertasio, Guido Piacen-
za, Andrea Andreoli) e Risveglio
Civico (Giuseppe Gandossi) al
voto contrario di Insieme per Gar-
gnano (Mariano Fuga), tutte mo-
tivate da un’impressione di gene-
ricità riscontrata nella relazione
introduttiva del Sindaco.
In questa prima seduta sono stati
anche comunicati i nomi dei nuo-
vi Assessori: Ermanno Morselli

Vicesindaco e Assessore al Turi-
smo Sport e Commercio, Graziel-
la Piumatti al Bilancio e al Perso-
nale, Pietro Bontempi all’Urbani-
stica e Lavori Pubblici, e GianA-
ronne Bonomini alla Cultura e
Servizi Sociali. Nelle successive
riunioni del Consiglio si è parlato
delle Commissioni, iniziando dai
criteri che la Maggioranza ha sta-
bilito per l’eleggibilità nelle Com-
missioni stesse e negli Enti in cui
il Comune è rappresentato.
E qui è scoppiata la prima “gra-
na”: tra i vari requisiti normal-
mente richiesti, come la cittadi-
nanza italiana, il godimento dei di-
ritti politici, il non avere penden-
ze con la Giustizia eccetera, la Le-
ga ha deciso di inserire la residen-
za in Lombardia da almeno cin-

CRONACHE DAL PALAZZO

I PRIMI PASSI DEI NOSTRI
AMMINISTRATORI

Cari lettori:
attendiamo da Voi giudizi e suggerimenti su

questo nuovo giornale; ci aspettiamo anche di sta-
bilire con Voi un costante colloquio su tutto ciò che
interessa Gargnano e la nostra Comunità.
“En Piasa” vuole essere un giornale vivo, attuale,
serio e soprattutto... gargnanese.
Indirizzate la Vostra corrispondenza a:

“EN PIASA”
casella postale N. 27 
25084 Gargnano (Bs).

que anni. Su questo punto le due
Liste Civiche si sono opposte, ar-
rivando a presentare un esposto al
Comitato Regionale di Controllo
che lo accoglieva.
Nella seduta del 4 ottobre 1993
due gli argomenti: le dimissioni
del Capogruppo DC e l’interpre-
tazione data dalla Giunta a una
norma del vigente Piano Regola-
tore. Il fatto che l’ex candidato
della DC alla carica di Sindaco ab-
bia lasciato il proprio partito, oltre
a creare confusione tra i suoi elet-
tori, ha provocato anche il tempo-
raneo rinvio delle nomine delle
Commissioni Consultive. 
Questo problema è stato poi risol-
to dalla maggioranza che ha inse-
rito Bertasio nei propri ranghi.

Mauro Garnelli

Si sono deliberati i criteri in base ai
quali è concessa l’edificazione nelle

zone BV - Residenziali di completa-
mento del Piano Regolatore. Le condi-
zioni sono le seguenti:

• essere residenti nel comune da alme-
no cinque anni e avere la proprietà
del terreno;

• sottoscrivere una convenzione nella
quale ci si impegna a utilizzare la nuo-
va costruzione per un periodo mini-
mo di cinque anni dalla data dell’abi-
tabilità, usufruendone personalmen-
te oppure affittandolo a cittadini re-
sidenti in Gargnano (nel periodo è
consentita anche la vendita a terzi,
purché il subentrante abbia gli stessi
requisiti).

Nel caso di violazione è prevista una
sanzione pecuniaria.
La norma, pur condivisa nello spirito
generale, è stata oggetto di osservazio-

ni da parte di alcuni consiglieri di mino-
ranza.
Fuga è preoccupato dall’eventualità che
un incremento così considerevole possa
essere esteso anche a quelle zone già
edificate e considerate sature dal Piano.
Gandossi ritiene troppo breve il perio-
do di vincolo, suggerendo di portarlo a
almeno dieci-quindici anni, in modo da
scoraggiare interventi speculativi. En-
trambi sollecitano l’Amministrazione a
un maggiore confronto sulle scelte “im-
portanti” in modo che tali temi possano
essere meglio analizzati, pur mantenen-
do tempi decisionali rapidi.
Bertasio sostiene la necessità di aumen-
tare la sanzione.
Il contenuto della convenzione è di par-
ticolare importanza poiché le agevola-
zioni consentono di quintuplicare la vo-
lumetria realizzabile, portando l’indice
di edificabilità da 0,2 a 1 mc/mq. Se da
un canto può rivelarsi utile per risolve-
re, per alcune famiglie, il problema del-
la prima casa, dall’altro, se male gestito,
può rappresentare un vero e proprio
grimaldello per aggirare i vincoli impo-
sti alla speculazione, ingenerando in-
giustizie e favorendo i soliti “furbi”, con
conseguenze disastrose per l’integrità di
alcune delle zone più pregevoli del no-
stro territorio.
Su questo tema l’attuale amministrazio-
ne è chiamata a un importante banco di
prova.
Il Comitato Regionale di Controllo ha
bocciato la delibera, ritenendo che, nel-
la sostanza, non si trattasse di una “in-
terpretazione di norme” ma di una vera
e propria variante di piano regolatore e
come tale soggetta a diverse procedure
di approvazione. Si è provveduto per-
tanto alla ripresentazione sotto altra
forma.

Franco Ghitti

NUOVE REGOLE
PER COSTRUIRE

Il gen. Angelo Bertasio, can-
didato sindaco nella lista

D.C., non essendo riuscito a
vincere, prima, la battaglia
elettorale, poi, la battaglia per
un posto nella Commissione
Edilizia, e avendo dedotto che
la colpa delle sconfitte non po-
teva essere sua e che comun-
que non poteva cambiare se
stesso, ha deciso che la cosa
migliore era di cambiare eser-
cito.
La Lega, commossa da tanta
amara storia, per fargli provare
almeno una volta l’emozione
della vittoria, gli ha trovato un
posticino tra le sue schiere: nel-
la Commissione Urbanistica.

REVISIONE RENDITE CATASTALI

Primo consiglio comuna-
le, prima decisione le-

ghista: solo i lombardi DOC
(da almeno cinque anni)
possono far parte di Com-
missioni ed Enti.
Sorge spontanea una do-
manda: forse che uno che

ha vissuto a Casalpuster-
lengo conosce i problemi di
Gargnano meglio di uno di
Riva? Boh? Comunque sia
i “Vigilantes” in Regione
bocciano: anticostituziona-
le..., bontà loro . La Lega
non replica!

FATTI E MISFATTI

VECCHI GENERALI
E NUOVI ESERCITI

I “LUMBARD”
ALLA PRIMA CROCIATA

Dal 1º gennaio 1994 sono
entrate in vigore le nuove
rendite catastali, aggiornate
a seguito del ricorso presen-
tato dall’Amministrazione
Comunale nel maggio scorso.
In pratica, il territorio comu-
nale è stato suddiviso in due
zone censuarie.
La prima, corrispondente ai
paesi di Gargnano, Villa, Bo-
gliaco, Villavetro, Fornico,
Zuino, Musaga e parte di
Muslone, mantiene le vecchie
rendite.
La seconda, che comprende
invece i paesi più a monte: Na-
vazzo, Sasso, Liano, Formaga,
Costa e parte di Muslone (zo-
ne a ovest), si vede ridotte le
rendite di circa un 25-30%.
La conseguenza pratica è che
quelli compresi nella seconda
fascia pagheranno d’ora in
poi meno tasse sulla casa.
Quello che stupisce è il crite-
rio seguito dall’Ufficio Tecni-
co Erariale, che, anziché se-
guire le indicazioni specifiche
date dal Comune, ha stabili-
to le zone procedendo sem-

L’ex gen. Gianfranco Scar-
petta, ex factotum onnipre-
sente delle passate ammini-
strazioni, lasciato a piedi dal-
la D.C. di Bertasio, è stato
scelto quale rappresentante
di zona del Berlusconi.
Corre voce che il Montanelli
sia stato mandato via giusto
per far posto allo Scarpetta.
Grido di battaglia dell’eser-
cito nascituro:
Avanti con il Nuovo! Forza
Italia! Forza Gargnano!

Al momento di andare in stampa
apprendiamo che si è costituito
un club “FORZA ITALIA” il cui rap-
presentante non è lo Scarpetta.
Ne sentiremo la mancanza?

plicemente per fogli di map-
pa. Da qui la discriminazio-
ne, ad esempio, tra Musaga e
Sasso o quella ancora più
lampante tra le due parti di

Muslone. Speriamo che a
questi macroscopici errori si
possa rimediare in seguito.
Per il momento non ci resta
che pagare.



GARGNANESI
VERSO IL TRAGUARDO

DEI CENTO ANNI
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STORIE VERE

È una di quelle storie che
fanno venire i lucciconi

agli occhi, tanto vere da sem-
brare incredibili. Protagonista
un gargnanese d’adozione,
Bruno Morselli, settantadue
anni portati splendidamente.
Dopo 52 anni ha ritrovato
quella donna che in gioventù
ha amato durante la Campa-
gna di Russia, grazie ad una
lettera scritta in un italiano
stentato ma comprensibile,
giunta come un fulmine a ciel
sereno a Serravalle Po (paese
di origine dei Morselli, dove
abita Iris, sorella di Bruno).
Alla notizia, Bruno non ha
avuto esitazioni ed, espletate
le pratiche burocratiche ne-
cessarie, ha prenotato il volo
per Kiev.
Così, ai primi di dicembre, ac-
compagnato dal figlio Franco,
ha potuto riabbracciare la vec-
chia “morosa”, ora medico af-
fermato con marito e figlie.
Si può immaginare quale sia
stato lo stato d’animo  di due
persone che si sono riviste do-
po 50 anni.

Parlando con Larissa, Bruno
Morselli ha ripercorso i venti
mesi trascorsi nella fredda
Russia dal 15 luglio del 1941 al
18 marzo del 1943. Ha ricor-
dato l’affetto ricevuto dalla fa-
miglia di Larissa conosciuta in
un ospedale dove venivano
curati i soldati italiani (la
mamma di Larissa era infer-
miera), il colbacco e gli scar-
poni avuti in regalo “mi hanno
fatto patire meno il freddo” ha
ricordato Bruno Morselli e le
patate “buonissime” mangia-
te nella modesta casa dove ve-
niva diviso il rancio del fante
italiano in forza all’88ª Divi-
sione Pasubio.
“Quando ci siamo trasferiti in
un’altra città” ricorda Bruno
Morselli come se fosse ieri “Ci
siamo lasciati con il dolore nel
cuore. Ma essendo soldato ho
dovuto eseguire gli ordini”.
Tornando in Russia dopo tan-
ti anni, Bruno Morselli ha tro-
vato il freddo di allora (-17°) e
una situazione disastrosa.
“Gente affamata che vive con
quello che trova. Si arrangia-

DALLA RUSSIA
CON AMORE

no pescando il pesce sul fiume
Mistau dopo aver praticato un
foro nel ghiaccio. Vivono in
quattro o cinque in casette di
tre stanze, tutte uguali. Un al-
veare. La peggiore periferia di
Milano, al confronto - dice
Morselli - è un villaggio resi-
denziale. Quanta miseria ho
visto”.
E Larissa gli chiediamo?
“Ha fatto di tutto per mettere
me e mio figlio a nostro agio.
Lei, la figlia e il genero, si so-
no prodigati. Abbiamo rivis-
suto quei momenti, la guerra,
l’affetto sincero di due giovani
che si sono voluti bene. Ve-
dremo cosa possiamo fare”.
Perchè ha aspettato tanto a
scrivere? Chiediamo. “Ha do-
vuto attendere la caduta del
regime, prima non poteva”.
Bruno Morselli, che potrebbe
raccontare mille storie della
Campagna di Russia, ci lascia
facendoci sapere di aver por-

Quando si parla di longe-
vità si pensa sempre al

paese di  Limone, che, negli an-
ni scorsi, è salito alla ribalta
delle cronache mondiali a cau-
sa di un importantissimo quan-
to fortuito risultato scientifico:
la scoperta, cioè, nell’organi-
smo di alcuni Limonesi, di una

particolare e rara proteina che,
opponendosi alle malattie car-
diovascolari, esercita la prov-
videnziale funzione di spazzi-
no delle arterie.
Ma Gargnano nei fatti non è
da meno rispetto a Limone se
si considera la massiccia inci-
denza di persone in età molto

L’ARIA DI GARGNANO FA BENE ALLA SALUTE

avanzata, in rapporto al nume-
ro complessivo dei residenti.
L’invecchiamento della popo-
lazione è un fenomeno che
presenta aspetti e cause com-
plesse e come tale si presta a
considerazioni diverse.
Da un lato può essere il sinto-
mo di condizioni negative sul
piano economico e sociale che
penalizzano prevalentemente
le categorie di cittadini in età
lavorativa o con problemi di
abitazione: la mancanza di la-
voro o di casa impone infatti,
soprattutto ai giovani, l’esodo
verso altri paesi con conse-
guente maggior incidenza di
persone anziane che hanno
minori esigenze e godono di al-
cuni sussidi sociali.
Un altro aspetto del fenomeno
riguarda un effettivo innalza-
mento dell’età media e questo
è un dato più vasto e generale,
legato ad un sensibile migliora-
mento delle condizioni di vita.
La realtà di Gargnano risente
di entrambe le citate situazio-
ni, ma la nostra inchiesta, lun-
gi dal proporsi obiettivi di na-
tura sociologica, intende solo
evidenziare un dato positiva-

mente significativo rispetto ad
alcuni campioni di età presi in
considerazione.
Scopriamo così che Gargnano
ha una popolazione “vecchia”
non solo a causa di un rappor-
to poco equilibrato tra anziani
e persone in età lavorativa, ma
che l’età media degli stessi an-
ziani è assai elevata con punte
decisamente alte e che un
gruppetto di nonnini pare in-
tenzionato a raggiungere e su-
perare il traguardo dei cento
anni. Questo dato si concretiz-
za nella presenza di ben 205
concittadini che hanno supera-
to la soglia degli 80 anni; è un
piccolo esercito di giovanotti
equamente distribuito tra fra-
zioni e capoluogo e per un
buon numero di essi l’età di-
mostrata non sembra di certo
coincidere con quella anagra-
fica. Ben 103 sono poi coloro
che hanno raggiunto gli 85 an-
ni mentre i novantenni sono
ancora 37. Oltre i 95 anni con-
tiamo poi cinque persone e tra
queste la decana è nonna Ba-
zoli (Margherita Campetti)
che il prossimo 13 marzo fe-
steggerà le sue 98 primavere.

Da notare ancora che Pietro
Baruffaldi di Navazzo è dece-
duto recentemente: aveva 99
anni.
I dati che abbiamo citato sono
sicuramente significativi e non
solo per quanto riguarda le età
più avanzate; quel consistente
numero di ultraottantenni è un
parametro importante che evi-
denzia la tendenza verso un
migliore invecchiamento co-
me elemento certo e docu-
mentabile rispetto ad una po-
polazione effettiva di 3250
unità.
Quali le cause di un così posi-
tivo fenomeno? È possibile af-
fermare che a Gargnano si vi-
ve più a lungo che altrove?
Non vorremmo vendere l’eli-
sir di lunga vita ma è evidente
che sane tradizioni alimentari,
unite a condizioni climatiche
ed ambientali favorevoli ed a
ritmi di vita non certamente
stressanti, costituiscono le
condizioni essenziali per vive-
re meglio e per invecchiare...
con giovinezza. E a Gargnano
queste condizioni ci sono tut-
te.

Enrico LieviMargherita Campetti vedova Bazoli

tato dalla Russia le patate che
in tempo di guerra aveva gu-
stato.
“Sono squisite. Spero che na-

scano nel mio campo”. Un po’
di Russia sbarca a Gargnano
in attesa che arrivi Larissa.

Franco Mondini

Questo giornale esce grazie anche
al sostegno economico di:

BANCA SAN PAOLO
DI BRESCIA
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